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QUESTI I PUNTI PRINCIPALI PER I QUALI R.D.B.


HA DICHIARATO LO SCIOPERO


DEL PERSONALE EDUCATIVO:








L’Amministrazione comunale continua inesorabilmente nel suo intento di smantellamento dei Servizi all’Infanzia pubblici, dopo aver scelto di far gestire i “Servizi all’Infanzia estivi” in parte dl personale del Comune di Milano e in parte dalle cooperative. Mentre nel corso dell’anno scolastico le educatrici mettono al servizio della piccola utenza tutta la loro professionalità (mal pagata e non valorizzata), mentre lavorano in condizione di difficoltà enormi per : carenza di personale, mancanza di organizzazione nelle strutture, carichi di lavoro altissimi con rapporti numerici elevatissimi, svolgendo mansioni che non spettano loro, l’Amministrazione lavora per smantellare le strutture cedendole alla gestione privata.


Sono già 64 i nidi privati e 16 i nidi in casa, sorti come funghi nel corso degli ultimi due anni con sovvenzionamenti pubblici.





A metà luglio, proprio quando la maggioranza delle educatrici non era in servizio, viene ufficializzato il nuovo attacco ai Servizi all’Infanzia, la notizia della goccia che ha fatto traboccare il vaso è giunta direttamente dalle educatrici dei nidi interessati che si sono trovate di fronte alla scelta posta loro dalle P.O. di scegliere a settembre una nuova struttura ove lavorare perché il proprio nido da settembre sarebbe stato gestito dalle cooperative.





Questi i fatti come si sono svolti:





Nei primi giorni di luglio “gira” la notizia che ci sarebbero state novità su alcuni nidi del Comune di Milano.


Le OO.SS. scrivono all’Assessore Simini per chiedere conferma delle voci ed un eventuale incontro “informativo” che preventivamente avrebbe dovuto essere stato fatto.


L’11 luglio giunge nei nidi interessati alla “trasformazione” una lettera indirizzata alle P.O. nella quale si confermava la scelta dell’Amministrazione di far gestire dalle cooperative 4 nidi “Aldini – Margherite – San Giminiano – Spadini” dando la “possibilità” alle educatrici di “scegliere” altra sede dove continuare a lavorare una volta “concluso il percorso educativo dei bambini affidati”. Per i commessi nessuna scelta di opzione ma “spostamento d’ufficio”.


L’11 luglio l’Amministrazione convoca le OO.SS. per l’”informativa preventiva!”. Non da assolutamente nessuna indicazione su come intenda procedere e quali intenzione ha nei confronti delle altre strutture educative, conferma soltanto le “scelte già effettuate”, confermando che oltre alla “trasformazione dei 4 nidi da “pubblici” a “gestione privata” anche la “chiusura dei raccordi e all’apertura di 40 nuovi micronidi”. I sindacati sentendosi “presi in giro” chiedono un nuovo incontro.


Compaiono articoli sui giornali,l’Assessore Simini rilascia dichiarazioni dove si giustifica dicendo che le scelte fatte dipendono dalla necessità di “coprire le liste di attesa”.


Il 15 luglio all’incontro fra OO.SS. e Amministrazione si presentano oltre a una dirigente di Risorse Umane, 4 P.O., di fronte alla richiesta dei sindacati di conoscere il quadro complessivo delle scelte dell’Amministrazione, le P.O. rispondono che loro sono tenute a entrare nel merito della discussione solo ed esclusivamente sul progetto ludico educativo delle nuove strutture. A questo punto, avendo chiaro l’obiettivo dell’amministrazione, che con quell’incontro aveva intenzione di far coogestire alle OO.SS. le scelte unilaterali fatte, viene chiesa la rottura del tavolo.





QUESTO NUOVO ATTACCO AI SERVIZI ALL’INFANZIA FA EMERGERE SEMPRE PIU’ CHIARAMENTE L’INTENZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE DI ANNULLARE L’ESPERIENZA DEI NIDI COMUNALI, DI “DISTRUGGERE” IL PATRIMONIO QUALIFICATO DELL’EDUCAZIONE ALL’INFANZIA,DI “TRASFORMARE” IN QUANTITA’ QUELLO CHE ERA QUALITA’,


NIDI DI SERIE “A” E NIDI DI SERIE “B”


E LE EDUCATRICI PRECARIE CHE FINE FARANNO ?? E QUELLE DI RUOLO ??





Ora ai primi di settembre ci troviamo con questa situazione nelle strutture:





Precariato: sempre più precario e con nessuna possibilità di futura assunzione.


Rapporti numerici educatrici/bambini :  carenza di personale nelle strutture di Materne e Nidi. Oggi la realtà delle Scuole Materne è di 1/28-1/30 bambini per sezione per buona parte della giornata, per i nidi 1/8-1/10. mentre il CCNL e le disposizioni regionali prevedono 1/25 per le materne e 1/6 per i nidi per sezione in tutte le fascie orarie.


Nessuna proposta viene esplicitata in merito a: rideterminazione dell’organico, copertura dei vuoti di organico, sostituzione del personale assente, straordinario, mobilità, reperibilità, trasferimenti, riconoscimento lavoro usurante, superamento del “bilivello” (nelle sezioni operano educatrici di due livelli dirrefenziati con quota stipendiale diversa a pari lavoro).





E in più:





40 nuovi micronidi convenzionati coni privati (senza alcuna garanzia di standard di qualità), chiusura di tutti i raccordi come tali.


Gestione delle cooperative di 4 nidi (Aldini, Margherite, San Giminiano, Spadini) , 16 nidi in casa, 64 nidi privati (costituiti con contributo pubblico)








SOLO UNA E’ LA RISPOSTA POSSIBILE ALLE SCELTE DI QUESTA AMMINISTRAZIONE








SCIOPERARE ALL’APERTURA DEI SERVIZI. CON UN PRESIDIO DA TENESI LO STESSO GIORNO


ALLE ORE 17


IN P.ZZA DELLA SCALA


CON CARTELLI, STRISCIONI, SLOGAN


INCONTRANDO I CONSIGLIERI COMUNALI E DACENDO UNA CONFERENZA STAMPA








Un unico grido si deve legare: educatrici,


sindacati, genitori tutti insieme:





BASTA, FERMATEVI !!!! ABBIAMO SERVIZI


ALTAMENTE QUALIFICATI ED EDUCATRICI


AD ALTA PROFESSIONALITA’


NON DISTRUGGERE TUTTO !!!








